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Articolo Cooperativa Nazareth 
 
 
Per Cooperativa Nazareth, operare nel sociale non significa soltanto rispondere ai 
bisogni delle persone, ma creare opportunità di crescita, relazione e scoperta di 
sé e del mondo. Le attività della cooperativa, con sede nella città di 
Cremona, spaziano dall’accoglienza di adulti e Minori Stranieri Non Accompagnati 
all’housing sociale, dall’educativa territoriale all’inclusione 
lavorativa, in particolare presso l’azienda agricola sociale Rigenera, che accoglie 
persone al termine di percorsi riabilitativi o con esperienze di detenzione. A queste si 
aggiungono i servizi dedicati agli anziani, le attività realizzate all’interno del carcere e gli 
interventi rivolti ai giovani dei quartieri più periferici. In ciascuno di questi ambiti, la 
dimensione culturale e artistica ha un ruolo importante: teatro, musica, arti visive ma 
anche sport e cultura agricola, diventano occasioni di espressione, partecipazione, 
apprendimento e incontro, aprendo la strada a nuovi percorsi di vita. 
 
I LABORATORI ARTISTICI: SPAZI PER METTERE IN LUCE COMPETENZE 
NASCOSTE, VALORIZZARE RISORSE E SUPERARE I PREGIUDIZI 

Nel tempo sono stati attivati laboratori molto diversi tra loro: dalla lavorazione del cuoio 
alla musica, dalla fotografia al disegno. Esperienze semplici in apparenza, ma capaci di 
aprire possibilità inattese. «Con il laboratorio del cuoio realizziamo piccoli oggetti come 
portachiavi” racconta Eleonora Barbieri, educatrice SAI “È un momento di scoperta 
reciproca, perché si costruisce qualcosa concretamente e ci si conosce in un clima 
informale e sereno.» Di recente è nato anche un laboratorio musicale dove i 
partecipanti collaborano con un liutaio alla costruzione di strumenti musicali. Tra i 
progetti più importanti c’è anche la falegnameria sociale Sharewood, che ha l’obiettivo 
di valorizzare le capacità individuali, favorire la socializzazione e creare occasioni di 
apprendimento attraverso il fare.  
Per le educatrici, il valore di queste esperienze non risiede tanto nell'acquisizione di 
competenze tecniche quanto nella possibilità di offrire alle persone coinvolte nuovi modi 
per raccontarsi. «Molti, soprattutto tra i giovani accolti, non sono abituati a esprimersi” 
Racconta Giovanna Della Salda, educatrice “Attraverso queste attività sviluppano 
competenze che spesso non hanno mai avuto occasione di sperimentare. 
Gran parte dei giovani MSNA coinvolti hanno inoltre una conoscenza ancora limitata 
dell’italiano. In questo contesto, l'arte e la manualità diventano strumenti 
particolarmente efficaci: «Anche chi non conosce bene l'italiano trova un 
modo personale per esprimersi.” continua Eleonora «può mostrare capacità che 
normalmente non emergono e cambiare l'immagine che gli altri hanno di lui.» 
Eleonora ricorda il caso di un ragazzo con una bassissima scolarizzazione che, nel 
laboratorio di cuoio ha trovato uno spazio per esprimersi in modo 
diverso: «Normalmente era molto silenzioso e sembrava poco coinvolto. Nel laboratorio 
è diventato uno dei più capaci. Ad ogni incontro emergeva il suo entusiasmo e il 
suo impegno. Sono momenti importantissimi che possono cambiare radicalmente il 
modo in cui si guarda ad una persona.» L'esperienza maturata negli anni conferma 
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come l'espressività artistica rappresenti un canale particolarmente adatto a mettere in 
luce aspetti poco raccontati dell'universo adolescenziale e dei giovani stranieri. A fronte 
di una narrazione che tende a concentrarsi su disagio, isolamento o conflittualità, i 
laboratori rivelano invece capacità espressive, storie inattese, spirito collaborativo e una 
forte voglia di partecipare quando vengono proposte esperienze significative e 
coinvolgenti. 

 
CULTURA E SCOPERTA DEL TERRITORIO COME STRUMENTI DI ATTIVAZIONE E 
PARTECIPAZIONE 

Oltre ai laboratori artistici, nel corso degli anni sono state organizzate numerose visite al 
Museo Egizio di Torino, al Museo del Violino di Cremona, al Vittoriale e ad altre realtà 
culturali del territorio. A queste iniziative si affianca l'impegno dell'insegnante di italiano, 
che arricchisce il percorso didattico con attività culturali e uscite didattiche. 
L'obiettivo è ampliare gli orizzonti dei giovani e favorire una conoscenza più profonda 
dei luoghi in cui si trovano a vivere. «Abbiamo cercato di far conoscere il territorio, la 
sua storia e il suon patrimonio. Per molti ragazzi erano esperienze completamente 
nuove», racconta Giovanna. 
Particolarmente significativi sono stati anche i progetti educativi di street art, nati 
dall'incontro tra studenti, giovani dei quartieri più periferici e operatori sociali. I laboratori 
si sono progressivamente ampliati includendo calligrafia, breaking e cultura hip-hop, 
fino a trasformarsi in eventi pubblici aperti alla cittadinanza. 
«Volevamo dare luce ad alcune zone periferiche della città e valorizzare il protagonismo 
dei ragazzi. Con il tempo il coinvolgimento è cresciuto molto e alcune esperienze hanno 
lasciato segni importanti.» 
La continuità resta la chiave per costruire percorsi realmente trasformativi: «Bisogna 
avere pazienza, mantenere una presenza costante sui territori, far germogliare le cose. 
Quando succede, i risultati si vedono.» 
 
L’ARTE COME ATTIVATRICE DI INTEGRAZIONE NELLA COMUNITà LOCALE 

 

Una delle sfide più importanti riguarda oggi il rapporto con il territorio. Le attività 
educative ed artistiche per le persone accolte e i MSNA vengono pensate come 
occasioni per scoprire interessi e passioni, ma il desiderio è che questi percorsi 
possano continuare anche oltre i servizi. 
«Mi piacerebbe che ci fosse un collegamento più forte con associazioni e realtà 
cittadine» racconta Giovanna «Sarebbe bello che ciò che nasce nei laboratori trovasse 
una prosecuzione all'esterno.» 
L'idea è accompagnare i ragazzi seguiti nei progetti verso spazi dove coltivare 
autonomamente le proprie passioni e costruire nuove relazioni sociali. 
«Se scoprono che amano il fumetto, la musica o un'attività artistica, sarebbe importante 
poterli accompagnare verso realtà che permettano loro di continuare quel percorso e di 
integrarsi così molto facilmente con la comunità locale.» 
 
IL LAVORO EDUCATIVO: RICONOSCERE, VALORIZZARE, 
VALORIZZARSI E COSTRUIRE RELAZIONI AUTENTICHE  
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Dietro ogni attività emerge una visione dell'educazione profondamente relazionale. Per 
Eleonora è questo l'aspetto più impegnativo, ma anche il più stimolante di 
questo lavoro. 
«Ogni giornata è diversa e non ci si annoia mai. È un lavoro dinamico, ma soprattutto 
un lavoro di relazione: ogni persona porta con sé una storia unica.» 
Tra gli elementi che rendono significativa questa esperienza professionale c'è anche il 
confronto quotidiano con culture, percorsi di vita e punti di vista differenti. 
«A me piace viaggiare e, in qualche modo, con questo lavoro è il mondo che viene da 
me.» 
Le attività artistiche e culturali quindi, non rappresentano soltanto un'opportunità per i 
ragazzi, ma diventano anche uno spazio di creatività e protagonismo professionale per 
educatrici ed educatori. Ideare laboratori, costruire percorsi espressivi e accompagnare 
i giovani nella scoperta delle proprie capacità consente infatti agli operatori di mettere in 
gioco competenze, passioni e sensibilità personali. 
Nella quotidianità, riveste un'importanza fondamentale anche il gruppo di lavoro, vissuto 
come uno spazio di confronto, sostegno e condivisione. 
«Mi sento libera di esprimermi, accolta e non giudicata. Condividiamo valori importanti e 
questo rende il lavoro ancora più bello.» conclude Eleonora. La forza del gruppo risiede 
proprio nella capacità di dare spazio alle idee dei singoli e trasformarle in progettualità 
comuni. È all'interno di questo clima cooperativo che le attività hanno potuto crescere e 
consolidarsi in grandi progetti. In un contesto sociale attraversato da incertezze e 
continui cambiamenti, il lavoro educativo fondato sulla relazione e sostenuto dai 
percorsi culturali e artistici continua così a offrire occasioni di incontro e crescita, 
partendo da un presupposto semplice: offrire a tutti spazi in cui poter scoprire capacità, 
passioni e possibilità che rimarrebbero altrimenti inespresse o nascoste. 

 


